
Egregio Signor Prof. Ratti, 

Egregio Signor Prof. Corfù, 

 

Vi ringrazio per la vostra lettera del 16 dicembre 2008. 

La vostra preoccupazione onora la NZZ. Vi allego copia della lettera inviata al Consiglio di Stato 

ticinese nella quale informo sulla pianificazione interna alla Redazione che verrà adottata nel 

Canton Ticino. 

Markus Spillmann, caporedattore 
 
 

Egregio Signor Presidente del Consiglio di Stato, gentili Signore e Signori Consiglieri di Stato, 
 
mi riferisco alla sua lettera del 16 dicembre 2008 riguardante la copertura giornalistica e il 
corrispondente della NZZ nel suo Cantone. Le sue preoccupazioni onorano la Neue Zürcher 
Zeitung e dimostrano che la NZZ fa molto per assicurare una copertura giornalistica dal Sud delle 
Alpi. Per questa ragione mi rammarico a fortori del fatto che, invece di aspettare la nostra risposta, 
Lei abbia inviato un comunicato alla stampa che parte da errate supposizioni. 
Mi preme quindi informarla correttamente sulla sostanza della questione. Corrisponde al vero che, 
dopo averla impiegata a tempo parziale per due anni, la NZZ ha rinunciato alla collaborazione 
dell’attuale corrispondente della NZZ in Ticino e questo nel quadro di una ristrutturazione in seno 
alla nostra azienda. Si tratta di una riorganizzazione che porta a modifiche nella rete dei 
corrispondenti in diverse località. Non corrisponde invece al vero l’affermazione e la supposizione 
che la NZZ intenda rinunciare in futuro a servizi giornalistici su temi politici, economici e culturali 
rilevanti per i nostri lettori. Ciò verrà assicurato con una presenza sufficiente a Sud delle Alpi e 
completata (ciò che rappresenta una novità) con competenze “ticinesi” nella redazione di Zurigo e 
per quanto attiene alla politica federale, anche dalla redazione di Palazzo federale. 
Le nostre scelte non vanno quindi intese come uno smantellamento dei nostri servizi giornalistici 
dal Ticino e tanto meno come decisione strategica contro il Ticino: nessuna di queste due cose 
può (e vuole) permettersi di fare un quotidiano nazionale di qualità come il nostro. Le 
ristrutturazioni, in una rete ampia di corrispondenti come la nostra, fanno parte di un processo 
imprenditoriale assolutamente normale, un processo che già negli ultimi anni aveva portato a 
cambiamenti di personale anche in Ticino. Cambiamenti che ai nostri occhi non sono andati a 
discapito dei servizi giornalistici. In quanto azienda a conduzione privata, è normale che in tempi di 
crisi alcuni cambiamenti si accavallino o debbano essere presi in considerazione più rapidamente 
del previsto. Come responsabile chiamato a condurre questa ristrutturazione, mi preme tuttavia far 
chiarezza sul fatto che alcune singole e motivate decisioni riguardanti il personale non possono 
essere confuse con il compito giornalistico che svolge la NZZ nonché con la sua prestazione che , 
indipendentemente da problemi di tipo economico, continua ad essere orientata alla qualità.  
Sottolineo ancora una volta il fatto che di questo valore aggiunto fanno parte anche appropriati 
servizi giornalistici dal e sul Ticino. Non dubito un solo momento del fatto che anche in futuro ciò 
avverrà in modo rigoroso. Su questo vogliamo essere giudicati e non su singole scelte di 
personale, come può accadere in ogni azienda. 
 

Markus Spillmann, caporedattore, responsabile del settore Pubblicistica NZZ 
 

(Traduzione a cura di Coscienza svizzera – 7 gennaio 2009) 


